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Con il PCI per la difesa e lo sviluppo della legalità repubblicana e dell' ordine democratico 

Le organizzazioni eversive nate 
e cresciute all'ombra del MSI 

Finanziatori e mandanti godono di «alte» protezioni — La ferma e forte risposta dei democratici toscani alla catena di provocazioni e stragi —- «Fronte 
nazionale », « Rosa dei venti », « Ordine nuovo », « Ordine nero », « Fronte nazionale rivoluzionario », tanti nomi, ma tutti con una stessa matrice, quella fascista 

scisti detenuti nelle carceri 
italiane — torna a manife
starsi in tutta la sua peri
colosità in puntuale conco
mitanza con d'appuntamen
to elettorale. 

La strategia della tensione 
nasce in Toscana, ed estende 
poi le sue ramificazioni a I 
livello nazionale, nella lon- i 
tana notte del 31 dicembre j 
del 1968. quando un gruppo > 
di giovani, tra i quali si an
nidavano alcuni provocatori, | 
inscenò una manifestazione i 
di fronte alla « Bussola » del- . 
le Focette. In quell'occasione 
per la prima volta si sparò. 
Una pistola « misteriosa » fe
rì gravemente lo studente 
Soriano Ceccanti, paralizzan- , 
dogli le gambe. Il giovane 
Ceccanti fu la prima vittima 
del piano eversivo. Alla ma- I 

ta dal geometra omicida em-
pole.se Mario Tutl , sono state 
scoperte. Rimangono però an
cora nell'ombra i finanzia
tori ed i mandanti di questi 
criminali. L'unità di tutte le 
forze democratiche deve riu
scire a smascherare questi 
legami ed n fare piazza pu
lita di coloro che vogliono 
affossare le istituzioni demo
cratiche. 

Il « Fronte Nazionale » di 
Junio Valerio Borghese, il co 
mandante della « X Mas», è ' tor Dante Ciabatti 

te Nazionale» ed alcuni mi
litari, i nomi dei quali si ri
trovano tra gli elenchi dei 
sostenitori dei « fogli » pseu
do-militari di cui parliamo in 
altro servizio. 

La presenza di numerosi 
personaggi neri in Toscana 
emerge anche dall'inchiesta 
aperta dalla magistratura sul 
tenta to colpo di s ta to orga
nizzato da Valerio Borghese 
nel dicembre del 1970. Nel no
vembre del 1974 vengono in
criminati t ra gli a l t r i : Tom
maso Adami Rook, il dot-

Benito 
la prima di queste organiz
zazioni fasciste eversive a 
comparire in Toscana. Il 
«principe nero» tenne, il 23 
novembre del 1969, una con
ferenza stampa in un salone 

novra nera, imbastita all'orn- | dell'albergo « Aurora » di Fie-
bra del MSI. i democratici , sole per illustrare il program-
toscani, i lavoratori, gli un- j ma del su» « movimento» e 

Incisa Valdarno: binari divelti per rallentato fascista 

tifascisti hanno risposto sem
pre, anche di fronte alle 
stragi più aberranti ed alle 
provocazioni più smaccate, 
con fermezza e con forza. 
isolando le forze reazionarie. 

per gettare le basi nella no
stra regione della nuova or
ganizzazione neofascista. A 
quella riunione parteciDaro-
no anche Antonio Giachi. 
delegato fiorentino del «Fron-

La pubblicistica fascista degli ultimi anni 

Molta boria «combattentistica» 
e un desolante vuoto culturale 

Si presentano come giornali « d'arma », indipendenti dal MSI, o di una « destra non parlamentare », 
ma hanno tutti un contenuto inequivocabilmente fascista - Un'analisi delle pubblicazioni uscite 

La pubblicistica fascista fn 
Toscana negli ultimi anni si 
è prodotta in numerosi fogli 
e giornali nello squallido 
tentativo di minare con far
neticanti teorie la coscienza 
democratica del nostro paese. 

Accanto alle pubblicazioni 
missine, sono apparsi diver
si giornali che senza presen
tarsi diret tamente come fi
liazioni della destra eversiva. 
operano un'apologia del fa
scismo, usando toni volgari, 
rabbiosi, nostalgici dei tem
pi mussoliniani. 

In questi fogli si scrive di 
un'Europa fascista in cui 1' 
uomo sia soldato, e si offen
dono e calpestano gli ideali 
democratici nati dalla Resi
stenza. 

I più squallidi sono forse, 
in questo marasma di pub
blicazioni indegne, i giornali 
che si presentano come «d ' 
arma », indirizzati cioè a pa
racadutisti . fanti, militari in 
genere, e che operano invece 
una pura propaganda fasci
sta. Altri sono poi pubblica
zioni di una destra «extra
parlamentare » o antiparla
mentare, fogli ciclostilati in
dirizzati ai giovani, giornali 
che si autodefiniscono «apo
litici », ma che vengono di 
fatto scritti da esponenti del
la destra e con un contenuto 
inequivocabilmente fascista. 
Qualcuna di queste pubblica
zioni ha iniziato a uscire ne
gli ultimi anni del '50. ma la 
maggior parte è uscita tra il 
'69 e il '70. mentre in Italia 
e in Toscana non si erano 
ancora spenti i fermenti del 
68 e nel "72 durante il perio
do elettorale. 

Livorno, la lucchesia. Arez
zo. Pisa e Firenze sono i luo
ghi dove più « sorgono » que
ste pubblicazioni. 

Se non sono numeri unici 
sono sostenuti con abbona
menti elargizioni e pubblici
tà di alcune banche svizzere. 

Ma vediamo più da vici
no questi pseudo giornali. 
spettr i del passato, che con 
inaudita sfrontatezza oltre a 
fare apologia di fascismo, e-
saltano la « Carta di Vero
na », con principi della Re
pubblica Sociale Italiana. 

Le pubblicazioni d'arma, in 
cui le forze armate vengono 
elogiate come unica forza sa
n a e pura della Nazione, e in 
cui si condanna aspramente 
ogni fermento tendente al 
nuovo, riescono ad entrare 
liberamente nelle case e nel
le caserme, per quell'etichetta 
di cui si sono appropriati, di 
rappresentatività di associa-
s o n i militari: 

« Il Nuovo pensiero milita
re ». quindicinale « indipen
den t e» diretto da Mariano 
Dominici e da Oscar Le 
Brun; «Folgore*, organo uf
ficiale mensile dell'associazio
ne nazionale paracadutisti d' 
Italia, diret to prima da E-
doardo Sala, quindi da Pa
squale Chieppa; *La squilla 
del fante fiorentino*, noti
ziario diret to da Mario Raz
zanti Parenti: « Vette di lu
ce ». organo dell'associazione 
caduti senza croce, diretto da 
Vincenzo Palmieri; «Primali-
nea ». organo della gioventù 
italiana per la ricostruzione 
della patria, diretto da Pie
t ro Sanglorgi. 

« 7/ Nuovo Pensiero Milita
re» che ha un'ampia diffu
sione negii ambienti delle for
se a rma te e delle associazioni 
combattentistiche, è imposta
lo su una linea di destra rea-
• tenar ia : anticomunismo, e-

saltazlone dell'ordine, idea di 
« nazione » e di « patria ». 
Non esclude neppure l'appog
gio a un colpo di stato. La 
redazione del periodico hu 
numerosi contatti con l grup
pi paramilitari e tra gli altri 
con il « Fronte Nazionale » di 
jun lo Valerio Borghese. Le 
forze a rmate vengono presen
ta te in contrapposizione *il po
tere politico, alla democra
zia e alle istituzioni. 

Bellicismo, propaganda so-
billatrice, apologia di fasci
smo, sono i temi su cui si bat
te in maniera insistente que
sta pubblicazione, che non na
sconde il suo disprezzo per 
le istituzioni civili e democra
tiche. L'ispirazione razzista e 
palese verso i capelloni, le 
minigonne, i negri, le donne. 
che « devono solo servire alla 
riproduzione ». Fra i numero
si collaboratori alcuni spicca
no per la rabbia che non na
scondono nei confronti della 
democrazia, e per l'ispirazio
ne net tamente fascista: Anto
nio Giachi, che fa parte del 
Pronte Nazionale di Borghe
se, Giovanni Parlato, deputato 
del MSI. Saturno Valentino, 
simpatizzante del Pronte Na
zionale. Mario Giordano, con
sigliere del MSI a Massa, e 
consigliere della sezione de
gli Arditi d'Italia, di cui fa 
anche parte Portacasucci, 
della « Rosa dei venti »; Giu
seppe Rimbotti. in collega
mento col « Fronte Naziona
le » e aderente a « Resistenza 
Democratica »; fondata da 
Edgardo Sogno. Il giornale ha 
una fitta rete di abbonati. 
per lo più generali, maggiori. 
colonnelli delle forze armate. 
in tut ta la Toscana. 

La a Folgore ». il mensile 
dei paracadutisti, segue una 
linea chiaramente conservatri
ce e esalta costantemente i 
paracadutisti come « forza sa
na » della nazione. L'ideolo
gia. soprattut to degli artico
li di Giovannucci. è tipica di 
un «corpo separato». In al
cuni articoli viene anche esa» 
ta to Sandro Saccucci. che con 
Borghese preparava il golpe. 
per il suo attivismo e per 1' 
organizzazione dei campi di 
v Parasoccorso ». che teneva
no uniti gli ex-paracadutisti 

« La squilla del fante fio
rentino » denigra i sindacati 
e tenta di far apparire la Re
sistenza come una guerra ci
vile. una triste pagina di sto
ria. Calpestando i valori da 
essa nati, sostiene che le cele 
brazioni del 25 aprile « rinfo
colano gli odi della guerra ci
vile ». Collabora a questo gior
nale Giuseppe Rimbotti di cui 
abbiamo già visto i contatti 
con Borghese e il movimento 
di Edgardo Sogno. « Vette di 
luce* si presenta come un 
giornale apparentemente a-
politieo Nei suoi articoli s: 
rivolge soprattutto alla destra 
cattolica e reazionaria, lega
ta alle forze armate, attestan
dosi su posizioni conservatrici. 

« Primalinea ». ha una im
postazione politica di chiara 
marca fascista. Frequenti so
no gli appelli alla mobilitazio
ne contro il sistema e la de
mocrazia in tut te le forme 
possibili. Le forze armate so
no considerate il nucleo fon
damentale Intorno al quale 
dovrebbe svilupparsi il rinno
vamento del paese. In questo 
giornale si parla della costitu
zione di un « Gruppo di Azio
ne XXI aprile Barbarigo ». a 
Fucecchìo, sostenendo che 

questo gruppo debba mante
nere l'ncognito nei suoi fini 
e nelle persone che lo diri
gono. Il responsabile del grup
po sarebbe Guido Panzani. A 
questo giornale collaborano 
noti personaggi dell'eversione 
nera: Saccucci, implicato nel 
golpe Borghese; Spiazzi e Por
tacasucci della « Rosa dei ven
ti ». Questo foglio nonostante 
le numerose denunce, conti
nua ad uscire. Risulta da 
« Primalinea », inoltre, che in 
Toscana è in funzione un mo
vimento giovanile, « Tradizio
ne culturale ». che insegna ai 
giovani l'ideologia fascista, e 
che opera principalmente a 
Firenze e ad Arezzo. 

Altri pseudo-giornali rivolti 
ad un pubblico diverso, sono 
bollettini delle sezioni missine 
o scritti da gruppi di fascisti 
che si definiscono contrari 
al parlamentarismo del MSI. 

« L'eco della Versilia », che 
esce a Viareggio ogni mese 
dal 1972, diretto da Oscar 
Ciulli. è il bollettino del MSI-
DN. riporta notizie nazionali 
e locali. E' un foglio ciclosti
lato, che ripropone le teorie 
fasciste del corporativismo, 

che dovrebbe anche essere pre
sente nei consigli comunali. 

A Lucca, nel '69. è uscito il 
numero unico « Generazione 
Europea ». a cura del « Fronte 
di Azione Studentesca». Il 
direttore di questo foglio è un 
nome noto: Mauro Tornei, di 
Ordine Nero a Lucca, che 
aiutò Mario Tuti. ti geometra 
assassino empolese. nella fu
ga. Questo foglio « si prefigge 
di condurre nell'ambito stu
dentesco un'azione rivoluzio
naria al di fuori degli schemi 
imposti dai partiti che stru
mentalizzano tutti i fermenti 
del mondo giovanile per le lo

ro contrattazioni di potere ». 
« Contro il regime democrati
co e materialista in tut te le 
sue componenti in cui si espri
me. dal liberalismo al marxi
smo». E' un giornale di de
stra, rivolto agli studenti per 
spingerli verso una « Rivolu
zione Nazionale ». 

A Montecatini esce, dal '69 
al '72. il « Contestatore », pe
riodico della sezione del MSI 
di Montecatini, diretto da 
Giancarlo Rovai. E' un men
sile che si occupa di problemi 
politici generali, e che in cam
po economico ripropone un 
regime di tipo corporativo. 
Si prendono apertamente le 
difese del regime fascista e 
della repubblica di Salò. I 
neofascisti di Montecatini e-
sprimono con il loro giornale 
anche tut to il loro qualun
quismo e la loro volgarità. 
Ci si rivolge soprattut to ai 
ceti medi e impiegatizi. La 
produzione livornese di questi 
fogli è assai vasta: «Gen
naio 70 » e « Europa Civiltà » 
del '70. « L'alternativa livorne
se» e a Contropotere » del 
'72. tut t i numeri unici. 

«Gennaio 70» diretto da 
Enrico Bracci, è di ispirazio
ne neofascista, propone la 
costituzione di un fronte uni
tario che contrasti l'avanza
ta del marxismo e la disgre
gazione dello Stato, essendo 
ormai impossibile riproporre 
vecchi schemi come il fasci
smo. 

Anche « Europa Civiltà n, 
diretta da Fabrizio Tattanel-
li. dimostra il suo neofasci
smo. dagli articoli sull'eserci
to. la scuola. l'Europa. 

« L'alternativa livornese », 
diretto da Altero Matteoli, 
è s tampato dal MSI e ha ca
rattere propagandistico, in 
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¥AHK ATTENZIONE 

LA TEMPESTA 
sta per scoppiare 

La testata del foglio dirotto dal missino GiuMppa Niccolai 
e II Macchiavalli » 

i quanto esce alla vigilia delle 
elezioni politiche del '72. Si 

i chiede il voto in quanto par
ti to d'ordine e l'unico che si 
opponga alla democrazia par
lamentare. Anche « Contropo-

I tere » è del MSIDN. 
J A Montevarchi esce invece 
i « Europa Nazione », che per 

didascalia porta la frase « Chi 
non combatte il comunismo 
non è utile alla libertà ». Di
retto da Mario Basi, è il bol
lettino interno del '« Fronte 
della Gioventù » del Valdar
no. Vi scrive anche Pino Rau-
ti. Questo foglio indica come 
luogo di ritrovo per i giova
ni fascisti il circolo di cultu
ra «Nuovo Umanesimo», in 
funzione nel Valdarno. A Pi
sa viene pubblicato « II Ma
chiavelli», del deputato mis
sino Niccolai. 

A Firenze escono numerose 
pubblicazioni di destra. Dal 
'63 viene pubblicato « Nuovo 
Stato », periodico della cor
rente a Rinnovamento » del 
MSI, diretto da Giancarlo Ro
vai. Si condannano gli scio
peri, si chiede ordine, si of
fusca il valore storico della 
Resistenza, spacciandola per 
nefanda guerra civile. 

« Firenze - Europa », « Stu
di internazionali di economia 
finanziaria », esce per un an
no. dal marzo '67 al maggio 
'68 diretto da Alessandro Les-
sona. Si calpestano gli ideali 
della democrazia e della re
sistenza, si inneggia ai co
lonnelli greci, si disprezza il 
pacifismo dei giovani. 

« / / recensore ». mensile del 
movimento anticomunista cat-
tol:co. esce nel "69. Il diret
tore. Domenico Polito, è del
la CISNAL. Si condannano le 
contestazioni studentesche, lo 
sp in to di rinnovamento di 
folti gruppi di cattolici. 1* 
apertura a l dialogo della DC, 
il centro-sinistra, gli scioperi, 
accusando principalmente il 
comunismo di aver portato 
il paese allo sfacelo. 

Nel 72 escono due numeri 
del « Popolo Toscano », de
stra neofascista non aderente 
al MSI. diretto da Maggini. 
Ci si rifa alla repubblica so
ciale Italiana e alla « Carta 
di Verona ». Ancora una vol
ta si parla della Grecia dei 
colonnelli come terra di or
dine e d i tranquillità, si ri
calcano gii schemi degli altri 
giornali neofascisti. Il MSI 
viene criticato da destra, ac
cusato di part.tismo. Anche 
'< Tendenze Nuore », che esce 
ne! 74 sempre a Firenze, 
diretto da Toni de Santoli 
(arrestato per detenzione di 
armi», è mensile d: destra. 

<i Lavoro e Società » è il 
qu.ndicinale della CISNAL, 
da1, dicembre del 72 a! mar
zo de! 73. Ripropone le teo
rie del corporativismo. 

a Rinascita Nazionale ». con 
sede a Roma ma stampato e 
diffuso a Firenze, è la voce 
del nazionalismo storico: nuo
va Europa, anticomunismo. 
la Resistenza come origine de; 
mali presenti, sono i cavar.i 
d: battaglia di questa pubbli
cazione, che infanga gii idea
li dell 'Italia repubblicana. 

j « Il risveglio d'Italia » si pre-
! senta come periodico indipen-
! dente, in realtà appoggia la 

politica di destra. Diretto da 
Nicolò Ronconi, vede il fasci
smo come « fenomeno neces
sario ». Vuote fuori legge 11 
PCI e difende il neofascismo. 

! Guadagni, Pietro Carmassi 
I ( tuttora lat i tante) e Mario 
j Bottari . Il 26 aprile del 1975 
} il « Fronte Nazionale » con 

una serie di volantini minac
cia a t tenta t i contro il teatro 
« Giglio » di Lucca e due stu
denti dell 'Istituto Tecnico In
dustriale di quella cit tà se 
non verranno scarcerati gli 
appartenent i alla cellula ever
siva di via dei Fossi, Clau
dio Pera e Gaetano Bimbi, 
legati a l neofascista Mario 
Tuti . 

La seconda organizzazione 
fascista a comparire in To
scana, nel marzo del 1971. è 
la « Rosa dei Venti», che 
ha la sua sede centrale a 
Padova. A firma di questa 
nuova cellula nera giungono 
alcune lettere minatorie al 
presidente della Giunta re

giona le Lelio Lagorio ed ai 
sindaci di Pistoia e Grosse
to. Una delle basi della « Ro
sa dei Venti» viene scoperta 
a Isola di Ortonovo in Ligu
ria. E' uno degli stessi co
spiratori, il dottor Gian Pao
lo Porta Casucci, a rivelarne 
l'esistenza. 

Siamo nel novembre del 
1973. In seguito alle dichia
razioni dal Porta Casucci 
vengono arrestat i l'avvocato 
Giancarlo De Marchi, con
sigliere provinciale missino 
di Genova. Eugenio Rizzato 
di Padova, intimo di Borghe
se, Sandro Rampazzo e San
te Sedona anch'essi veneti. 
I cospiratori facenti capo a 
questa organizzazione sareb
bero più di 1.500. 

E' sempre nel novembre 
del 1973 che viene disciolto 
il movimento neofascista 
« Ordine Nuovo». Tra gli im
putati di quel processo tro
viamo i toscani Agostino 
Marletta, Francesco e Gianni 
Salis. Pietro Chit tarro e Mau
ro Tornei, entrato poi a far 
parte di « Ordine Nero» e 
successivamente del « Fron
te Nazionale Rivoluzionario » 
di Mario Tuti e a t tua lmente 
lat i tante. Dopo lo sciogli
mento di « Ordine Nuovo » 
alcuni camerati , tra cui l'are
tino Massimo Batani. si riu
niscono nel marzo del 1974 
all'Hotel « G i a d a » di Cat
tolica. gestito dall'informato
re del SID Mario Farzari . 
per dare origine ad una se
rie di gruppi neri: Anno Ze
ro. Ordine Nero. Vengono de
cise anche alcune azioni ter
roristiche. 

La prima di queste azioni 
viene messa in a t to il 21 apri
le del 1974: un ordigno fa 
saltare in località Vaino ol
t re un metro di binario sul
la linea ferroviaria Roma-
Bologna. E' « Ordine Nero » 
a firmare questo a t tenta to . 
Altri vengono compiuti con
tro la casa del popolo di 
Moiano. a Bologna, a Mila
no. ad Ancona, a Messina, 
a Lecco. Per alcuni di que
sti a t ten ta t i vengono incri
minati i toscani Augusto 
Cauchi. poi r iparato all'este
ro dopo la strage di Empoli, 
Francesco Bumbaca. Massi
mo Batani . Giovanni Rossi. 
e Luca Donati . Questi nomi 
si ritrovano poi implicati nel
l 'attività del a Fronte Nazio
nale Rivoluzionario» di Ma
rio Tuti . 

Nella sentenza di rinvio a ! 
giudizio del giudice Violante ! 
si legge: « Gli aderenti al ! 
gruppo toscano di "Ordine 
Nero" ricettavano armi ed 
esplosivi provenienti da ele
menti della delinquenza co
mune o rubate in depositi 
militari di Livorno allo sco
po di realizzare a t tenta t i da 
attr ibuire a forze di opposto 
schieramento politico ». A 
Lucca nell'aprile del 1975 
viene scoperta una cellula di 
« Ordine Nero » in via de. 
Fossi che stava preparando 
a t ten ta t i in vista delle ele
zioni del 15 giugno. L'anello 
della t rama nera in Toscana 
si chiude con il «Fronte Ri
voluzionario» capeggiato dal 
pìuriomicida fasc.sta Mario 
Tuti . 

AI geometra neofascista em
polese. ed alla sua banda 
aret ina di cui fanno par te 
Luciano F r a n a . Piero Ma'.en-
tacchi. Luca Donati. Marco 
Affatigato. Margherita Lud 
d.. Manno e Giovanni Morel
li oltre agli a t tentat i alle 
linee ferroviarie di Rigutmo. 
Arezzo. Terontola. ora viene 
at t r ibui to anche quello del-
l'Italicus. 

Una t rama, quella tessuta 
dalle forze reazionarie, nella 
nostra regione estremamente 
pericolosa, nella quale ricor
rono con insistenza, se pur 
cambiano le sigle, gli stessi 
nomi. Mancano però quelli 
dei finanziatori e dei man
danti . rimasti sempre nel
l'ombra. 

FIRENZE, giugno 
Se le trame nere e la strategia della tensione, non hanno raggiunto I loro scopi è stato 

grazie alla fermezza, alla vigilanza, alla forza responsabile dei lavoratori e delle loro or
ganizzazioni sindacali e politiche. Ma il plano eversivo esiste tuttora minaccioso e la trama 
nera, come risulta dagli ultimi episodi verificatisi nella nostra regione — attentati alle ca
serme. alle sedi dei partiti, rinvenimenti di anni, l'arresto del fascista Stefano Mingrone 
di Avanguardia Nazionale che ha portato alla scoperta di una « organizzazione nera » clic 
aiuta, finanzia i terroristi fa-

Alcune di queste cellule 
nere, come quella capeggia-

La Toscana ha risposto «no» 
all'eversione nera 
9 Se le trame nere, se la strategia della tensione non hanno raggiunto 

i loro scopi è stato grazie alla fermezza, alla vigilanza, alla forza 
responsabile dei lavoratori e delle loro organizzazioni sindacali e 
politiche. 

# Ma se il piano eversivo esiste tuttora minaccioso, ciò è dipeso essen
zialmente dalla incapacità del governo, dagli organi di Stato, dalla 
magistratura e dalle complicità di importanti settori dell'apparato 
statale con i terroristi fascisti. 

# La Democrazia Cristiana che per anni ha avuto in mano le leve del 
potere ha una grande parte della responsabilità politica e morale dei 
pericoli che turbano il paese. 

# E' necessario un nuovo governo di unità democratica, che sia forte 
e rispettato per il consenso che gli viene da grandi masse di lavo
ratori e di popolo. 

LA DIFESA E LO SVILUPPO DELLA LEGALITÀ' 
REPUBBLICANA, DELL'ORDINE DEMOCRATICO, 
DEI VALORI SOCIALI NUOVI ESPRESSI DALLE 
MASSE LAVORATRICI COSTITUISCONO UNO DEI 
FONDAMENTI DELLA POLITICA UNITARIA DEI 
COMUNISTI. 

PER L'ORDINE DEMOCRATICO E ' 
ANTIFASCISTA, PER IL RISANA
MENTO CIVILE E MORALE DEL 
PAESE 
LA SCELTA DI OGGI E' PCI 

• 
La lunga strada della strategia della tensione in Toscana 

Gli at tentat i 
dal '68 ad oggi 

31 dicembre '68 
Quel capodanno alla Busso

la gli extraparlamentari di 
sinistra inscenano una dimo
strazione contro il fasto e la 
vita spendereccia del ricco 
mondo borghese. Da una 
« Smith Wesson » impugnata 
da un killer rimasto ignoto 
part i un colpo che paralizzò 
Soriano Ceccanti. Quella not
te fra i contestatori c'erano 
infiltrati provocatori fascisti. 
Si t ra t tò della prima provo
cazione nera tinta di rosso. 

31 gennaio '69 
La Versilia è nuovamente 

sotto choc. Un ragazzo di do
dici anni , Ermanno Lavorini, 
viene rapito e ucciso da un 
gruppo di giovani appartenen
ti al Fronte Monarchico gio
vanile di Viareggio. Si solle
va un enorme « polverone » 
con l'obiettivo di provocare 
la caduta della Giunta comu
nale di sinistra, coinvolgendo 
nella tragica vicenda i nomi 
di alcuni uomini politici che 
poi r isulteranno completa
mente estranei ai fatti. Pro
prio in questi giorni si svolge 
il processo a Firenze contro 
gli ex appartenenti del 
Fronte. 

23 novembre '69 
A Fiesole, al r istorante Au

rora. Junio Valerio Borghese, 
capo del Fronte Nazionale. 
traccia le linee programmati
che del a golpe » in un incon
tro con alcuni esponenti del
la destra industriale e vecchi 
rot tami della Repubblica di 
Salò. 

Marzo-aprile '70 
In Versilia Carlo Fumagalli 

e Enzo Salcioli prendono con
ta t to con il poeta Raffaele 
Bertoli. quello dei a Comitati 
civici di salute pubblica » e 
altri elementi della destra. 
Riceveranno aiuti economici 
ed esplosivo. Il MAR di Fu
magalli agirà poi in Valtelli
na con gli a t tenta t i ai tralic
ci dell'alta tensione. 

Il Tribunale di Lucca assol
verà il « golpista » Fumagalli. 
il presunto capitano del SID 
Salcioli che at tualmente si 
troverebbe in Francia, e gì: 
altri imputati . L'Armata 
Brancaleone come venne de 
finita dal giudice di Lucca 
verrà poi coinvolta nell'in
chiesta sulle t rame nere di 
Brescia. 

3 agosto '73 
In un incontro a • Firenze 

tra esponenti del Fronte Na
zionale e dei militari vengo
no gettate le basi del golpe 
di Edgardo Sogno., 

Ottobre '73 
Con l'arresto di due neofa

scisti a Viareggio, Sindona e 
Rampazzo viene scoperta a 
Spezia la cellula nera della 
« Rosa dei Venti » di cui il 
dottor Giampaolo Porta Ca
succi è « ispettore » per la 
Versilia. 

Marzo '74 
Tre tralicci dell'alta tensio

ne vengono minati . Solo per 
un errore nel collocamento 
delle cariche esplosive, i tra
licci non crollano e si evita 
cosi che la zona del Mugello 
e dell 'autostrada del sole ri
manga senza corrente elet
trica. 

21 aprile '74 
La linea ferroviaria Firen

ze-Bologna subisce un atten
tato. Un ordigno fa saltare 
oltre un metro di binario 
proprio mentre sopraggiunge 
il « Palat ino ». La prontezza 
dei macchinisti impedisce la 
tragedia. L 'at tentato viene 
rivendicato da « Ordine 
nero ». 

zionale Rivoluzionario che 
aveva compiuto gli a t tentat i 
alla Firenze-Roma. Vengono 
arrestat i due suoi componen
ti, Franci e Malentacchl, che 
av«/ano già pronti 17 chilo
grammi di esplosivo per l'at
tentato alla Camera di Com
mercio di Arezzo. Furono suc
cessivamente arrestat i i neo
fascisti Gallastroni, Morelli. 
Luddi, Donati e incriminati 
Cauchi, Affatigato. 

24 gennaio '75 
A Empoli. Mario Tuti , geo 

metra, uccide con fredda de
terminazione due agenti di 
polizia per sottrarsi all'arre
sto. Tuti che risulterà il ca
po del Fronte rivoluzionario, 
fuggirà con l'aiuto dei neo 
fascisti pisani e lucchesi. 

15 aprile 75 
Attentato alla Freccia del 

sud: a Incisa Valdarno ven 
gono fatti saltare 90 centime 
tri di binario con un poten
te ordigno a doppio innesco. 
La Freccia del sud con 1500 
passeggeri superò il binario 
t ranciato: l'ampia curva sul 
l'Arno spostava il peso de. 
convoglio a monte per effetti) 
della forza centrifuga. 

21 aprile '75 

26 74 
Nei pressi della ferrovia Fi

renze-Bologna viene rinvenu
to un ordigno esplosivo. 

4 agosto 74 

Una bottiglia incendiaria 
viene lanciata contro il Tri 
bunale di Lucca. Nella stessa 
notte si tenta di appiccare il 
fuoco all'orfanotrofio • Del 
Pre te» . Grazie all ' intervento 
di un passante si evita una 

i spaventosa strage . 

10 aprile 71 
Presieduto dall'avvocatessa 

Mirella Morelli Migliorini 
Stefani si svolge nella sede 
dell'Unione Monarchica un 
dibatti to sulla situazione po
litica. Vi partecipano il se
natore Alessandro Lessona. 
l'onorevo'.e Al'.iata di Monrea
le. l'avvocato Dante Ricci (di
fensore dei Vangioni al 
processo Lavorini). il dottor 
Arrigo Luca e il generale 
« golpista » Paolo Nardeila. 
Al dibatt i to partecipano an
che numerosi esponenti d: 
gruppi spontanei anticomuni
sti e di destra democratica. 

Agosto 72 
In una zona compresa t ra 

Viareggio e Pisa alcuni agen 
ti del SID scoprono un cam
po paramili tare in perfetta 
efficienza. In un cascinale 
abbandonato viene ritrovato 
smontato un intero aereo 
da t rasporto Macchi. In quel 
periodo nel pisano oltre al 
ritrovamento di alcuni depo
siti di a rmi si registrano una 
sene di a t tenta t i contro le 
•edi dei parti t i democratici. 

Strage dell'Italicus. Una 
bomba collocata alla stazio
ne di Firenze provoca dodici 
morti e 48 feriti. Per questo 
a t t en ta to sono stati incrimi
nati Mario Tuti . Luciano 
Franci e Piero Malentacchi. 

3 settembre 74 
A Sant 'Andrea a Rovezza-

no. alla periferia di Firenze, 
nei pressi della linea Firen
ze-Roma vengono rinvenuti 
90 candelotti di dinamite. 
L'esplosivo, secondo un ordi
ne di cat tura del giudice 
Casini, sarebbe s tato deposto 
dall'ex agente del battaglione 
mobile di Poggio Imperiale 
Bruno Cesca ar res ta to per 
a'.cune rapine. 

31 dicembre 74 
Vengono fatte esplodere 

due bombe sulla Firenze Ro 
ma nei pressi di Arezzo e 
Rigutino. 

2 gennaio 75 
A Pistoia alcune cariche d: 

tritolo esplodono alla base 
di un traliccio dell'aita ten-
s.one. L'at tentato viene ri
vendicato da o Ordine Nero ». 

6 gennaio 75 
Nei pressi della stazione d. 

Terontoia una carica esplo
siva trancia di net to trenta 
centimetri di binario. 

10 gennaio 75 
A Lucca vengono compiuti 

una serie di a t tenta t i contro 
edifici pubblici, la sede del
la DC. una sezione delle Acli 
e contro il Consorzio agrario. 

22 gennaio 75 
L'antiterrorismo e l'ufficio 

politico di Arezzo scoprono la 
cellula nera del Fronte Na-

27 aprile 75 
Viene scoperta la cellula 

eversiva di Lucca, il « covo » 
di via dei Fossi. Polizia e an 
titcrrorismo arres tano Clau 
dio Pera, il dirigente missino 
che ha organizzato la raccol 
ta dei fondi per «a iu tare i 
camerati in difficoltà». Altri 
neofascisti ««iranno arrestat i 
ma ci penserà la procura d, 
Lucca a rimetterli in liberta 

Giugno 75 
A Empoli fa la sua appari 

zione Mario Tuti che già era 
stato visto a Firenze davanti 
al palazzo del Tribunale. Fug
ge a bordo di una «500» che 
risulterà intestata al fascista 
Mauro Mennucci. Si scoprirà 
cosi la cellula nera di Pisa 
che ha «pro te t to» la fuga • 
!a latitanza del plurìomiclda 
Tuti . Mennucci rivela che 
Mario Tuti è nascosto a 
Saint Raphael, sulla Costa 
Azzurra. Sarà lo stesso Men
nucci a indicare in Tutl 
l 'autore dell 'at tentalo alla 
Freccia del Sud. 

Luglio 75 
Due funzionari de'.l'antiter-

rorismo ca t tu rano Mario Tu
li nel corso di una sparato
ria. Tuli g.à condannato al
l'ergastolo per l'uccisione dai 
due agenti , sarà es t radato 
dalla Francia nel dicembre. 

Gennaio-febbraio 76 
Si verificano una sene di 

at tenta t i contro caserme dei 
carabinieri e sedi dei partiti 
democratici. 

28 aprile 76 
Mario Tuti e i suoi bom

bardieri neri del Fronte sono 
giudicati e condannati dalla 
corte d'assise di Arezzo. 
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